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➢ Fattore geo-economico: porti, confine con la Costa Azzurra, vicinanza col
Principato di Monaco;

➢ Reati collegati alla criminalità organizzata: riciclaggio, traffico stupefacenti,
estorsioni, usura, gioco d’azzardo, prostituzione, ricettazione;

➢ Infiltrazioni nella c.d. economia legale: imprenditoria edile, movimento di
terra, smaltimento rifiuti, attività commerciali, locali notturni, sale da ballo e
da gioco;

➢ 41 Comuni (il 18%) hanno almeno 1 bene confiscato sul loro territorio;

➢ Una criminalità subdola che spara poco, riconducibile alla ‘ndrangheta;

➢ Tessuto ligure ancora estraneo a logiche omertose e conniventi.

Contesto socio-economico



DISTRIBUZIONE  TERRITORIALE   BENI   CONFISCATI

Fonte: Elaborazione Liguria Ricerche su dati Open Re.G.I.O.



BENI IN GESTIONE E DESTINATI IN LIGURIA
ANNI  2023 (1)  E  2022 (2) 

I mmobili Az iende Tot ale I mmobili Az iende Tot ale

Imperia 18 1 19 46 1 47

Savona 91 5 96 92 5 97

Genova 107 12 119 156 13 169

La Spezia 28 13 41 35 12 47

LI GURI A 2 4 4 3 1 2 7 5 3 2 9 3 1 3 6 0

Provincia
BEN I  I N  GESTI ON E 2 0 2 3 BEN I  I N  GESTI ON E 2 0 2 2

I mmobili Az iende Tot ale I mmobili Az iende Tot ale

Imperia 6 0 6 4 0 4

Savona 24 7 31 23 7 30

Genova 90 5 95 90 5 95

La Spezia 30 7 37 30 7 37

LI GURI A 1 5 0 1 9 1 6 9 1 4 7 1 9 1 6 6

Provincia
BEN I  D ESTI N ATI  2 0 2 3 BEN I  D ESTI N ATI  2 0 2 2

Fonte: Elaborazione Liguria Ricerche su dati Open Re.G.I.O.
(1) Dati al 1° dicembre 2023
(2) Dati al 15 dicembre 2022



IMMOBILI  PER  PROVINCIA  LIGURE
                 In gestione                                                                            Destinati
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Imperia Savona Genova La Spezia

Fonte: Elaborazione Liguria Ricerche su dati Open Re.G.I.O
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LA CONFISCA CANFAROTTA: 
33 BENI RECUPERATI

LE  TAPPE  PRINCIPALI

Nel 2014, al termine di un complesso iter processuale, la

Corte di Cassazione rende definitive le misure ablative

disposte nei confronti della famiglia Canfarotta, da anni al

centro di numerose indagini riguardanti il fenomeno dello

sfruttamento della prostituzione e dell’immigrazione

straniera clandestina nel centro storico genovese.

Nel 2017 il Comune di Genova inizia l’acquisizione al

patrimonio degli immobili provenienti da questa confisca.

Nel 2020 Regione Liguria concede, con DGR 297/2020, un

contributo di 500.000 euro al Comune di Genova a sostegno

di interventi di ristrutturazione degli immobili.

Trattasi di immobili di piccole dimensioni, a piano strada, nel

centro storico, specie nel quartiere della Maddalena.



• una bottega dedicata al riuso di materiali di scarto (brocantage) gestita da una Parrocchia;

• due ciclofficine: attività gratuita di cicloriparo, di formazione, ma anche centro di aggregazione;

• due attività commerciali gestite da una Parrocchia, per il reinserimento sociale;

• un centro di accoglienza turistica diffusa, gestito da persone - categorie svantaggiate;

• un punto informativo Gigi Ghirotti, associazione che eroga gratuitamente cure palliative;

• diversi locali adibiti a social housing;

• un appartamento destinato a ospitalità per brevi periodi dei Papà Separati;

• un appartamento per l’accoglienza dei genitori di bambini ricoverati all’Ospedale Gaslini;

• biblioteca e archivio materiale storiografico e documentaristico e corsi di formazione per giovani;

• un’aula studio per l’integrazione culturale e corsi di italiano per stranieri;

• un progetto di promozione del patrimonio artistico genovese;

• spazi assegnati agli Scout, per attività di volontariato e per un’escape room sul tema della lotta alla
mafia (EnigMalavita).

LE  ESPERIENZE  DI  MAGGIOR  SUCCESSO



Le MADDACINESCHE: le saracinesche dipinte del quartiere della Maddalena.
Mandano un messaggio e tracciano un itinerario



MAPPA DEI BENI IMMOBILI FINANZIATI CON IL BANDO 2022

8 domande finanziate: 

Genova (2 domande)

Serra Riccò (GE)

La Spezia (2 domande)

Arcola (SP)

Spotorno (SV)

Pietra Ligure (SV)



➢ Gli interventi devono essere volti alla ristrutturazione e alla rifunzionalizzazione del
bene per la finalità sociale a cui è destinato;

➢ l’Ente Locale può presentare una o più domande, ciascuna riferita ad un diverso
bene confiscato;

➢ Il contributo regionale per ciascun progetto è pari ad una quota massima dell’80%
delle spese ammissibili;

➢ L’ente locale deve compartecipare alla spesa prevista dal progetto nella misura
minima del 20% del costo complessivo;

➢ L’ammontare massimo di contributo per ciascun ente locale, a prescindere dal
numero di progetti, è pari complessivamente a euro 100.000,00.

PUNTI  SALIENTI  DEL  BANDO 2022



• emergenza abitativa;
• attività di co-working;
• reinserimento sociale;
• Centro polivalente per l’ospitalità e l’accoglienza turistica;
• Sale di musica, Sportello antiviolenza per le donne, Punto di ascolto adolescenti, adulti, anziani e

disabili. Sostegno alla genitorialità;
• impianto fotovoltaico finalizzato alla creazione di una Comunità energetica rinnovabile;
• centro di assistenza umanitaria (profughi ucraini).

LE  FINALITÀ  ISTITUZIONALI  DEI  BENI  ACQUISITI  AL  PATRIMONIO  REGIONALE
2021: realizzazione di un Centro per l'Impiego, a La Spezia;
2023: riutilizzo di 2 immobili, a Genova, come deposito/magazzino, ad uso della Protezione Civile.

LE FINALITÀ SOCIALI DEI PROGETTI VINCITORI DEL BANDO REGIONALE 2022



La L.R. 7/2012 (Iniziative regionali per la prevenzione del crimine organizzato e 
mafioso e per la promozione della cultura della legalità):
• Formazione specializzata per la Polizia Locale;
• Contributi per la valorizzazione di beni confiscati alla mafia;
• Adesione all’associazione «Avviso pubblico - Enti locali e Regioni per la formazione 

civile contro le mafie»;
• Costituzione di parte civile della Regione nei processi di mafia.
Altre leggi:
• D.L. 80/2021 (in L. 113/21): PIAO, che incorpora misure anticorruzione e trasparenza;
• L.R. 17/2012: distanza minima di 300 m. per le sale da gioco;
• L.R. 11/2020 Istituzione del Garante regionale per la tutela delle vittime di reato;
• L.R. 2/2021:  razionalizzazione e potenziamento SUAR.

IL  PERCORSO  LEGISLATIVO  REGIONALE   



LE  MODIFICHE  INTRODOTTE  DALLA  L.R. 8/2022

Nuovo Osservatorio regionale sulla sicurezza e sulla criminalità organizzata,
che cura la redazione di uno specifico Report annuale sulle tematiche relative
alla criminalità organizzata e sulla presenza nel territorio ligure di beni confiscati
alla mafia.

Rafforzamento del Tavolo della Legalità per la Liguria di cui alla l.r. 7/2012,
tramite l’inserimento fra i suoi componenti del Presidente della Commissione
consiliare regionale Antimafia.



ANNO  2024:   IL  TESTO  UNIFICATO  DDL  127  E  PDL 121 

• Piano strategico regionale per la valorizzazione dei beni confiscati, sentito il CAL;

• Gruppo di Lavoro interdipartimentale;

• Innovazione delle procedure per la concessione di contributi agli Enti Locali;

• Fonte autonoma di finanziamento. Stanziamento di € 600.000 per il 2024;

• Rafforzamento delle competenze professionali in materia di beni confiscati,
promuovendo momenti di confronto con ANBSC, Università, Enti Locali, associazioni,
anche del terzo settore;

• Promozione della cooperazione: protocolli di intesa con ANBSC, Prefetture, ANCI 
Liguria, Enti Locali e altri soggetti pubblici, associazioni, anche del terzo settore;

• iniziative di informazione e di educazione alla legalità, anche d’intesa con l’USR;

• Rafforzamento dei momenti di monitoraggio e di accountability.



• un rappresentante della Giunta regionale;
• tre Consiglieri regionali, di cui almeno uno in rappresentanza della minoranza;
• il Presidente della Commissione consiliare competente in materia di antimafia;
• il Garante regionale per la tutela delle vittime di reato;
• un rappresentante dell’ANBSC;
• un rappresentante dell'Università degli Studi di Genova;
• un rappresentante dell'Associazione Nazionale Comuni Italiani (ANCI) della Liguria;
• i rappresentanti delle Autorità Portuali liguri;
• un rappresentante della direzione scolastica regionale;
• i rappresentanti delle Camere di Commercio;
• un rappresentante per ciascuna delle OOSS maggiormente rappresentative;
• un rappresentante per ciascuna delle associazioni di categoria;
• un rappresentante delle associazioni bancarie italiane;
• un rappresentante dell'associazione "Avviso Pubblico";
• un rappresentante delle associazioni dei consumatori;
• un rappresentante del Forum ligure del Terzo Settore;
• un rappresentante delle associazioni impegnate in iniziative per la legalità;
• un rappresentante per il Centro Giustizia Minorile Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria.

IL TAVOLO DELLA LEGALITÀ PER LA LIGURIA: 
un momento di confronto interistituzionale e di dialogo con la società civile



Dott.ssa Angela Milazzo

Dirigente del Settore Staff e Affari giuridici della Direzione generale di Area 
Sviluppo Economico e Tutela del Consumatore

angela.milazzo@regione.liguria.it

Milano, 13 Marzo 2024

Grazie per l’attenzione

mailto:angela.milazzo@regione.liguria.it
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